
 
 

Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la Committenza 

Soggetto Aggregatore della Regione Abruzzo 
  
 
 

DETERMINAZIONE N. 47 del 05/ 03/ 2025 
 

Appalto specifico per la fornitura di “FARMACI ESCLUSIVI e SERVIZI CONNESSI” occorrente alle 
AA.SS.LL. della Regione Abruzzo nell’ambito del Sistema Dinamico di Acquisizione (SDA) della 
Pubblica Amministrazione istituito da Consip avente ad oggetto “Prodotti Farmaceutici”, finalizzato 
alla stipula di un Accordo Quadro, con un unico operatore economico per ciascun lotto, suddivisa in N. 
603 lotti funzionali, ai sensi dell’art. 54, comma3, del D.Lgs. 50/16 e s.m.i. – Aumento del 60% e 
dell’ulteriore 20% (c.d. quinto d’obbligo), ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) e comma 12 del D.lgs. 
50/2016, delle forniture inerenti i Lotti aggiudicati di cui alla determina di aggiudicazione n. 119 del 
07.06.2022.  

 
Il giorno 05 marzo 2025 a L’Aquila, nella sede dell’AREACOM - Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la 
Committenza (già ARIC), 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA la D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021 il sottoscritto, nelle more di riassegnazione dell’incarico 

dirigenziale relativo all’Area della Committenza, ha adottato la seguente Determinazione: 

VISTA la legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 e successive modificazioni: “Organizzazione del comparto 
sistemi informativi e telematici”; 

VISTA la L.R. n.25 del 06.06.2023 ad oggetto “Riordino del comparto della Committenza della Regione 
Abruzzo”; 

ATTESO che AREACOM (già ARIC) ricopre il ruolo di Centrale Unica di Committenza regionale, ai 
sensi della legge istitutiva n. 25 del 14 marzo 2000 e della successiva L.R. n. 34 del 27 settembre 2016, e di 
Soggetto Aggregatore, ai sensi dell’art. 9 del DL 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni in legge 23 
giugno 2014, n. 89, in virtù della Delibera ANAC n. 361 del 1° giugno 2016, successivamente aggiornata con 
Delibera n. 781 del 4 settembre 2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei Soggetti Aggregatori” e da ultimo con Delibera n. 
643 del 22 settembre 2021 (Aggiornamento, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’11 novembre 2014, dell’elenco dei Soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 del Decreto Legge 24 
aprile 2014, n. 66); 

VISTO il Regolamento dell’ARIC (ora AREACOM) approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 
610/2018 e ss.mm.ii.; 

VISTI gli articoli 32 e 33 della L.R. 146/1996 modificati ai sensi della L.R. n. 1 del 11.01.2022; 

VISTA la D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
Generale dell’Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (ora AREACOM) all’avv. Donato Cavallo; 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale ARIC n. 2 del 27.01.2022 avente ad oggetto “Adozione del 
Piano biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023” con la quale è stata definita la pianificazione delle attività per 
gli anni 2022/2023 relativa alle categorie merceologiche di cui al DPCM dell'11.07.2018 di spesa comune e 



sanitaria; 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale ARIC (ora AREACOM) n. 65 del 14.12.2022 avente ad 
oggetto “Adozione del Piano biennale degli acquisti di beni e servizi 2023-2024” con la quale è stata definita la 
pianificazione delle attività per gli anni 2023/2024 relativa alle categorie merceologiche di cui al DPCM 
dell'11.07.2018 di spesa comune e sanitaria; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018 avente ad oggetto: 
“Individuazione delle categorie merceologiche, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2014, n. 89 (GU Serie Generale n.189 del 16-08-2018)” 
che individua le categorie di beni e servizi e le relative soglie di obbligatorietà per le quali l'ANAC non rilascerà 
il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip spa o ad altro soggetto 
aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi: “farmaci e vaccini”; 

VISTE E RICHIAMATE: 

- la determinazione n. 66/2022 del 24.03.2022, con la quale è stato indetto appalto specifico per 
l’affidamento della fornitura di: “Farmaci esclusivi e servizi connessi”, ricompresa - nell’ambito delle procedure 
centralizzate in capo ad ARIC: “Farmaci Ospedalieri – Edizione 2021”, -occorrente alle Aziende del Servizio 
Sanitario della Regione Abruzzo, da espletarsi in seno al Sistema Dinamico di Acquisizione (S.D.A.), istituito 
sulla piattaforma Consip e denominato “Prodotti Farmaceutici”, finalizzato alla stipula di un Accordo Quadro, 
con un unico operatore economico per lotto, suddiviso in N. 603 lotti funzionali, per un valore complessivo 
triennale (al netto delle opzioni) a base d’asta stimato - sulla scorta dei fabbisogni espressi - in € 835.174.861,75 
(iva esclusa), da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo offerto, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs n° 
50/2016 e s.m.i, con invito all’appalto specifico rivolto, ai sensi dell’ art. 75 e allegato XV del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i., agli operatori economici ammessi/iscritti da Consip al citato Sistema; 

- la Determinazione n. 119 del 07.06.2022 con la quale è stato aggiudicato l’Appalto Specifico sopra 
richiamato in favore degli operatori economici di cui all’Allegato SUB A “Elenco Lotti aggiudicati - prospetto 
aggiudicazione definitivo – Farmaci esclusivi e servizi connessi”, allegato della determinazione stessa; 

- la Determinazione n. 331 del 04.10.2023 con la quale è stata disposta, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. 
a) e comma 12 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la variazione in aumento del 60% e dell’ulteriore 20% (c.d. quinto 
d’obbligo), delle forniture inerenti i lotti n. 386 e n. 387 per far fronte alle sopraggiunte necessità delle Aziende 
Sanitarie della Regione Abruzzo per un valore complessivo pari a € 2.172.617,75 oltre IVA, di cui € 1.076.156,45 
relativamente al lotto n. 386 e € 1.096.461,30 relativamente al lotto n. 387; 

VISTA la comunicazione pervenuta a questa Agenzia a mezzo PEC e acquisita al prot. n. 1022/25 del 
04.03.2025, con la quale la ASL 1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila ha richiesto l’estensione della fornitura, per 
sopraggiunte esigenze aziendali; 

RITENUTO opportuno, ai sensi e per gli effetti dell’art. 106 comma 1 lett. a) e comma 12 del D.lgs. 
50/2016, di esercitare le opzioni previste dalla lex specialis rispettivamente dell’incremento del 60% e del 20% 
(c.d. quinto d’obbligo) del massimale di gara al fine di garantire eventuali ulteriori necessità di fornitura delle 
specialità medicinali di che trattasi e adeguata assistenza terapeutica ai pazienti da parte delle AASSLL; 

RICHIAMATO il punto 2.3.1 del Capitolato d’oneri rubricato “Opzione estensione quinto d’obbligo” e il punto 
2.3.2 rubricato “Opzione di estensione della fornitura” che prevedono che nel caso in cui, in corso di esecuzione del 
contratto, si renda necessario un aumento delle prestazioni, la Stazione Appaltante può richiedere al Fornitore 
rispettivamente di incrementare tale importo di un quinto, nei termini posti dall’art. 106 comma 12 D.lgs. 
50/2016, nonché un aumento fino a un massimo del 60% del valore contrattuale iniziale, ai sensi dell’art. 106, 
comma 1 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., alle stesse condizioni previste nel contratto originario; 

CALCOLATO che l’importo dell’estensione di cui al punto precedente è pari ad un ammontare 
complessivo di € 542.690.850,93 oltre IVA, di cui € 407.018.138,19 quale variazione in aumento del 60% e € 



135.672.712,73 quale variazione in aumento del 20% (c.d. quinto d’obbligo); 

CALCOLATO, altresì, che al netto dell’estensione già disposta per i Lotti n. 386 e n. 387, giusta 
determinazione n. 331/23, pari a € 2.172.617,75 oltre IVA, di cui € 1.629.463,31 quale variazione in aumento del 
60% e € 543.154,44 quale variazione in aumento del 20%, l’importo dell’estensione di che trattasi è pari a € 
540.518.233,17 oltre IVA di cui € 405.388.674,88 quale variazione in aumento del 60% e € 135.129.558,29 
quale variazione in aumento del 20%;   

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere con l’istituto dell’estensione contrattuale nei limiti della 
variazione in aumento del 60% e dell’ulteriore 20% (c.d. quinto d’obbligo) delle forniture inerenti i lotti 
aggiudicati, nei confronti degli operatori economici aggiudicatari di cui alla Determinazione n. 119 del 07.06.2022, 
per far fronte alle necessità delle Aziende Sanitarie regionali; 

PRESO ATTO che, come disposto dalla normativa vigente in materia, non occorre richiedere un nuovo 
C.I.G. all’Autorità preposta, in quanto non trattasi di nuovo contratto bensì di incremento delle prestazioni già 
ricomprese nelle opzioni previste dalla lex specialis di gara; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico dell’Agenzia; 

VISTO il combinato disposto di cui all’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016 e art. 23 del D.lgs. n.33/2013 che 
prevede l’obbligo della pubblicazione sul profilo committente nella sezione "Amministrazione trasparente", per 
adempiere alle prescrizioni normative in materia di trasparenza; 

DATO ATTO che il soggetto proponente il presente atto non incorre in alcuna delle cause di 
incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di Comportamento dei 
Pubblici Dipendenti e che non sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione 
all’oggetto dell’atto, ai sensi della Legge 190/2012 e alle Linee Guida ANAC n. 15/2019; 

 
D E T E R M I N A 

per tutti i motivi esplicitati in narrativa e che debbono intendersi integralmente riportati e trascritti nel presente dispositivo, 

 

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento costituendone 
anche motivazione e presupposto; 

2. di procedere, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) e comma 12 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., alla 
variazione in aumento del 60% e dell’ulteriore 20% (c.d. quinto d’obbligo) delle forniture inerenti i lotti 
aggiudicati con Determinazione n. 119 del 07.06.2022, per far fronte alle necessità delle Aziende Sanitarie 
regionali; 

3. di prendere atto dell’estensione già disposta per i Lotti n. 386 e n. 387, giusta Determinazione n. 
331/23, per un importo complessivo pari a € 2.172.617,75 oltre IVA, di cui € 1.629.463,31 quale 
variazione in aumento del 60% e € 543.154,44 quale variazione in aumento del 20%; 

4. di dare atto, altresì, che al netto dell’estensione già disposta per i Lotti n. 386 e n. 387, giusta 
determinazione n. 331/23, l’importo derivante dalla variazione in aumento in questione (variazione del 
60% e c.d. quinto d’obbligo) è pari ad un ammontare complessivo € 540.518.233,17 oltre IVA di cui € 
405.388.674,88 quale variazione in aumento del 60% e € 135.129.558,29 quale variazione in 
aumento del 20%; 

5. di dare atto che, come disposto dalla normativa vigente in materia, non occorre richiedere un nuovo 
C.I.G. all’Autorità preposta, in quanto non trattasi di nuovo contratto bensì di incremento delle 
prestazioni già ricomprese nelle opzioni previste dalla lex specialis di gara; 

6. di precisare che il presente provvedimento non comporta alcun onere per il bilancio di AreaCom; 



7. di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Procedimento per i successivi 
adempimenti di competenza; 

8. di pubblicare la presente determinazione sul sito internet della Stazione Appaltante, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, in attuazione agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni della P.A., dettati dagli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33. 

 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Abruzzo nel termine di giorni 
30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 



L’Estensore  L’Istruttore 

(dr.ssa Roberta Di Biase)                                      (dr.ssa Lorena Lattanzi) 

Firmato elettronicamente   Firmato elettronicamente 

 

 

Il Direttore Generale 

(avv. Donato Cavallo) 

Firmato elettronicamente 

 

 

 

ELEMENTO INTEGRATIVO DELL’EFFICACIA DEL PRESENTE ATTO 

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’ARIC nella specifica 

sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

 

Il Direttore Generale 

(avv. Donato Cavallo) 

Firmato digitalmente 

 

 

 


